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Tamquam ptodigium Jactus suiti mullis. Ps. 70. 

Paola est contendo inler eos qu'ts eorum videretur esse major. 

Lue. 23 . 


r J^ re famosissimi Popoli di altrettante auguste 
Città contendono in oggi a bella gara per la 
maggioranza di gloria , che loro spetta per le 
copiose beneficenze loro compartite da un gran 
Santo Benefattore. Faci a est contentìo inter eos 
quis eorum videretur esse major. Capua in Terra 
di Lavoro; Roma nello stato della Chiesa; Ca- 
tanzaro nelle Calabrie sono le Città impegnate 
nella contesa; ed il grande, l'Eroe, f impa- 
reggiabile Santo \escovo Vitaliano, che qual 
prodigio risplende in ognuna di esse ; tam- 
quam prodigium factus su/n niultisjè appunto 
il portentoso Benefattore, per cui si contende. 
Tutte e tre le addotte Città auguste vantano 
di esser benemerite speciali; e ciascuna il di- 
ritto gode di esporre singolarissimi favori, per 
cui le si debba la palma. Io le veggo nell'o- 
dierno encomio , che al non mai abbastanza 
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lodato Eroe intesser io deggio , affollarsi di- 
nanzi a me; ed or appellandolo prodigioso vin- 
citor del Mondo; or mirabile trionfato!’ delfln- 
ferno;or benefico Protetto!’ dato dal Cielo, par 
che s’ impegnino ad apprestarmi argomento 
opportuno, che valga come una decisione alla 
pretesa maggioranza di gloria , che da esse si 
ambisce. Or chi di voi , Gentilissimi Ascol- 
tatori, se’l sarebbe creduto, che accorrendo 
in oggi in questo Tempio augusto per ascoltar 
le lodi del gran Santo Vitaliano , abbia a ve- 
dersi nella dolce necessità di farla da arbitro, 
per sedar de’ suddetti Popoli delle addotte 
Città la insorta contesa? Non sia però mai, 
che abbia a rimaner defrsnidaio il divoto im- 
pegno, che qui vi condusse per ascoltar le 
lodi di quel Santo , che con giojoso festivo ap- 
plauso in oggi venerate ; da poiché a me toc- 
ca di far che le ragioni prodotte dalle parti 
contendenti tutte risultino a trionfo maggior 
delle maravigliosc sue gesta. Pretende Capua 
di esser preferita nella gloria, perchè ivi Vi- 
taliano si manifestò prodigioso contra del Mon- 
do con un trionfo di Santità. Pretende Roma 
su di Capua la maggioranza , perchè ivi Vi- 
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taliano si dichiarò prodigioso contra flnferno 
con un trionfo di fortezza. E Catanzaro? Ca- 
tanzaro pretende di non ceder alla gloria di 
ammendue, perchè qui Vitaliano si dimostra 
prodigioso dal Cielo con un trionfo di pro- 
tezione. Tamquam prodigium factus sum mul- 
tis s Facta est contentio inter eos quis eorum 
pideretur esse major. Or mentre io m’ inge- 
gnerò di formar su di questa contesa l'odier- 
no encomio , che a me affidossi $ Voi, o Si- 
gnori , facendola da arbitri , preparate il cuor 
vostro a ricolmarsi di estrema gioja , qualor 
vi toccherà in fine decidere , che questa bel- 
la Città di Catanzaro nè a Capua , nè a Ro- 
ma cede f onore , ed il merito della gloriosa 
palma. 

I. Quello Spirito del Signore , che s im- 
pegnò mai sempre col forte suo braccio a so- 
stener la Chiesa 6ua Sposa j allora, dice Tom- 
maso ( a. a. q. 178. a 2. ) le fa balenar sulla 
fronte lo splendor de’ prodigj , quando trat- 
tasi o di difender la combattuta sua fede ; o 
di metter in credito la Santità di qualche fe- 
dele suo servo, che vien proposto sulla Terra 
per esemplare di V irtù , e di perfezione. Che 
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se ne’ secoli andati furon necessarj i più stu- 
pendi inusitati prodigj per piantar la Fede 
nell’ Universo, ed autenticar la santità di co- 
loro , che Iddio mandò per propagarla $ non 
è che ne' secoli seguenti non si fosse com- 
piaciuto Iddio di far risplendere in alcuni 
servi suoi una Santità prodigiosa ; quando 
sebben vedevasi la Croce di Cristo innnlberata 
già nel Mondo , pur miravasi il vizio ser- 
peggiar nelle Città anche più fiorite j la vigna 
di Gesù Cristo da crude spine ingombrata j 
e la Fede predicata dagli Apostoli in molti 
luoghi poco men che distrutta. Che se c così, 
chi mai sul bel principio dubitar potrebbe , 
che trascelto VitaKmio dai~grande Iddio a ren- 
dersi nel Mondo esemplare di virtù , e di 
perfezione ; ed a ridonar alla Chiesa tanti 
sviati figliuoli , quanti ne sursero negli anni, 
che contami a piè del secolo VII. ed a capò 
dell’ Vili, di nostra Redenzione, non s’im- 
pegnasse a ricolmarlo oltre di un indole ben 
fatta alla pietà , che lo rendesse oggetto ama- 
bile di ogni cuore , del nobile treno pur an- 
che di quelle virtù, che facendolo comparire 
innanzi al Mondo qual prodigio del suo brao 
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ciò onnipotente , combatter ne potesse le astu- 
zie , e riportarne i più belli trionfi ? Sì così 
è, risponde Capua ; e per prodigio appunto 
del braccio divino io lo intendei , allor che 
dal sen della Madre uscito appena alla luce, 
ed immerso nelle onde battesimali, videsi la 
grazia nel di lui cuor fermar sua sede* e (Quin- 
di credei , che a fronte della prodigiosa sua 
virtù urtar non potessero gl’inganni tutti del 
Mondo. Per prodigio io ’1 comprendei allor- 
ché nell' avventuroso infante videsi risplen- 
der vistosità di sembiante , grazia di porta- 
mento , elevazion di mente, mansuetudine di 
cuore , tenerezza di viscere ; e quindi mi av- 
visai , che prodigioso nella santità egli esser 
dovesse , innanzi a cui a dispetto del mondo 
molli si rendessero i cuori più duri a rice- 
ver le impressioni della grazia. Così ella ne 
dice Capua ; E voi intanto , o Signori , mi- 
rate pur se i di lei presagi ne audasser vuoti; 
e se di Vitaliano la santità fin da que’ primi 
momenti conila del Mondo non si dimostri 
prodigiosa. Vedetelo, osservatelo. Nelle prime 
sue mosse quando già delle deboli sue piante 
può egli far uso, vorrebbe il Mondo, ch’ei 
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si desse a puerili delizie, a fanciullesche leg- 
gerezze } Vitaliano non consente j ed ogni 
leggerezza egli abbomina , e sue delizie sono 
le opere di pietà. D' indole capace , d' inge- 
gno acuto vorrebbe il Mondo , che nello scor- 
rer degli anni tutto ei solo si applicasse alle 
scienza profane , onde acquistar nome tra gli 
eruditi del secolo j La virtù di Vitaliano non 
può soffrirlo : e ne’ suoi studj vuol ricono- 
scervi Iddio, onde le sue scienze a lui lo in- 
nalzino , ed altri promuovono alla pietà. Fian- 
cheggiato dalla natura col colmo di quelle gra- 
zie, che sono fomento di vanità, ed orgoglio, 
lo invita il Mondo nel brio della gioventù a 
sregolate _.CQinpagM*^^-^-fi**»iliarità con vario 
sesso -, Ed egli ? Egli in ogni sua azione il caro 
Gesù pone a marchio del suo cuore $ ed ane- 
lando di trattenersi con lui in bella unione, 
or ne’ luoghi i più solitarj si appiatta $ or pe’ 
Templi di Capua ei gira , ed in essi si nascon- 
de , ed ivi solo si trattiene col suo Dio j e 
lui adora , e lui prega , e lui contempla. 

Se non che ; e non è Capua una delle 
Città più fiorite della Campagna felice , che 
sempre mai emula di Roma vedesi brillar e 
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per la gloria delle valorose azioni de’ suoi Con- 
cittadini , e per le varie , e molte magnifi- 
cenze , che in essa ammirami ; In dove veg- 
gonsi onori sempre pronti , ed affluenza di 
fortune a chi voglia seguir le insegne di Ro- 
mualdo li. che dichiarato già Principe e Duce 
di Capua, e Benevento ambisce far progressi 
nella gloria; Piazza di arme, ove concorren- 
do per ogni parte la più florida , e licenziosa 
gioventù Militare, vi si ravvisano e spettacoli, 
e fasto , e lusso , che abbagliano gli occhi, 
e Posti, e grandezze, e dignità, che adescano 
f ambizione ; e giuochi , ed allettamenti , e 
lusinghe, che corrompono il cuore; una Cit- 
tà , in somma ove i traffici , i mercati , le 
faccende , e la frequenza del Popolo il tutto 
concorre ad avvolgere il cuor umano vie più 
nel Mondo ... Si , ed in quella Città pen- 
sa Vitaliano di calpestar il Mondo ; di trat- 
tenersi in divota solitudine, e conversar con 
Dio? Ma che imporla? Mirate Geremia, che 
costretto a viver tra gf increduli Idolatri, e 
nel consorzio degli scorretti Caldei, per man- 
tenersi innocente , e da essi lontano , aveasi 
nel cuor un Diserto formato. Essi intanto que’ 
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miscredenti tra le scóst ornatezze tripudiava- 
no 5 essi impazziti scorrevan per le contrade: 
essi a falsi Numi immolavan vittime profane. 
E Geremia? Chiuso egli nel suo Diserto, qui- 
vi mulo , e solitario sedeva, e sopra i Cam- 
pioni del futuro stato di grazia i profetici 
sguardi gittando. Ecco , diceva , siccome io 
nel mio Diserto tra i Caldei fuor de’ Caldei 
seggo solitario , e taccio $ cosi ciascuno di 
quegli Eroi , che da lontano io veggio , tra 
i romori del Mondo fuori del Mondo sederà 
nella solitudine del suo cuore j e quivi da- 
gli strepiti del secolo , se ne starà in silen- 
zio , e tacerà j Sedebit solitarius , et tacebit. 
( Thren. 3. ) Sedebit , .ripiglia. U« on Cardinale 
in solitudine eremi cordis s et tacebit , siegue 
la Glosa ab omni strepita secali. Ne stia pur 
dunque Vitaliano in Capua, che con alto pro- 
digio farà pur vedere , se esser appunto un 
di quegli Eroi , clic col suo viver innocente 
tutto col cuor dalle mondane larve staccato, 
sedebit solitarius , et tacebit. Si dove gli altri 
giovani suoi pari ne' piaceri del Mondo si 
occuperanno} egli da essi appartato, sedebit 
solitarius , et tacebit. Ove Capua tutta schia- 
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mazzera tra spettacoli , e feste ; egli chiuso 
negli Oratorj sedebìt solitarius , et tacebii. Se - 
debit lontano da conviti chi alla sola morti- 
ficazion del suo corpo attende. Sedebìt alieno 
dagli onori chi solo ambisce un umiltà pro- 
fonda. Sedebìt stufo delle ricchezze chi il suo 
dispensa a Poveri. E chi alla sola Orazion at- 
tende per goder di Dio , lungi col cuor dalle 
caduche cose. Sedebìt solitarius , et tacebit. Se 
non che non lascia la grazia nel diserto oziosi 
que’ cuori, che distacca dalla Terra; che anzi 
perciò gli stacca , affinchè 1’ uom più franco 
corra delle opere virtuose la strada; e sulla 
terra innalzato , quale stella brillante , che 
risplende fra le tenebre della notte, a se trag- 
ga le ammirazioni altrui. Già Capua tutta , 
anzi a dir meglio tutta la vasta Campagna 
felice , la cui Capital si ammira in Capua , 
fa a gara per accorrere ad udir le sue santo 
parole , ad ammirarne l’altezza di sua virtù; 
e gridando ad alta voce, a gloria di Vitaliano. 
Rectus in omnibus . . . cum omnibus diebus vita? 
su ce a juventute sic viveret, ( Borgia T. 1 . Bibl. 
Eccles. Benev. ) non v’ha cuor , che non lo 
desideri per sua guida , non v’ ha lingua , 
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die non lo acclami per suo Pastore, non v'ha 
persona , che per suo Vescovo non lo implori. 
Ed ecco il Giel, che alle premure di que’Po- 
poli facendo eco, sulla Cattedra Vescovile di 
Capua lo assume , onde ognuno ne ascolti il 
suon delle sue voci, e col Pastorale, e colla 
Tiara ne ammiri in Vitaliano un trionfo di 
Santità. Ed oh quale bello spettacolo egli già 
ne olire alla vista di tutti! Si quella Sagra Mi- 
tra sul venerando capo $ quella Croce nel pet- 
to , quell’ anello al dito , altro non sono per 
lui, che forti stimoli onde far pompa in l’ac- 
cia al Mondo di sua virtù. Miratelo come 
coraggioso ora rampogna il vizio , ed induce 
a penitenza T t ravia 1 1 5 ~Or persuade la virtù, 
ed invita alla perfezione gli sfervorati , c i 
tiepidi 5 E quando che ne gira per la sua Dio- 
cesi ; e non curando quanto più di necessa- 
rio richiede Natura , con nobile misto di sem- 
plicità , ed autorità paterna prodigiosamen- 
te molti ei trae sul sentiero della pietà. E 
quando che frettoloso ci corre a visitar gl'in- 
fermi, a confortar gli afflitti, a comporre le 
discordie, a fugare gli scandali} e pien di man- 
suetudine , di umiltà di zelo prodigiosamente 
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tutti ne adesca nella via del signore. E gli 
costi pure diagio un tanto operare ; gli dia 
stento , fatica , sudore ; egli non si arresta. 
La prudenza il guida ; la carità lo sprona ; 
la Fede il sostiene; Ed egli mercè di queste 
arme non mai diffida ; di nulla teme , e pa- 
venta : fino a che non ascolti risonar su di 
ogni labbro con eco giojosa , viva, viva il 
nome di Gesù Cristo. 

Oh venga ora il Mondo a provarsi con 
lui in singoiar tenzone, e cruccioso delle tan- 
te sconfitte , che riceve per man di Vitalia- 
no , s' impegni ad oscurarne lo splendor di 
quella Santità , che lo rende 1’ oggetto del- 
la maraviglia ; Che il grand' Eroe qual Sole 
brillante , che sgombera d’intorno ogni ca- 
ligine , così prodigiosamente del Mondo vin- 
cerà le astuzie ; così del Mondo atterrerà le 
macchine. In quella guisa appunto , o Signori, 
che al dir di Tommaso , vedesi il Sole or sul- 
la sommità de’ Cicli nel punto del mezzo di; 
or in un angolo della ferra nel punto op- 
posto della mezza notte , spargendo i suoi 
splendori su i corpi superiori , ed inferiori. 
Sunt duo puncta : scilicet summitas Cado rum. 
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ubi Sol est in merìdie j et punctus opposi tus t 
qui est angulus Terrae , ubi est Sol in medio 
noctis ( sup. Ps. 18 . ) Superiora illurninans, et 
inferiora $ ( i. dist. i3. a 4 . ad a. ). Così Vita- 
liano in mezzo al mondo vedesi or traspor- 
tato in allo a scintillar nel più bel meriggio: 
Sol in meridie illurninans superiora , Or nel 
basso a risplender nel mezzo della notte : Sol 
in medio noctis illurninans inferiora. Miratelo 
come in alto egli scintilla, quando a dispet- 
to del Mondo la fama del suo Nome da per 
tulio si sparge $ ed ognun lino al Cielo in- 
nalza f altezza di sue virtù $ e i raggi della 
sua prodigiosa Santità ne yan fino a riverbar 
su tutta la Italia ; -8ot~th meridie , superiora 
illurninans. Ma se il Mondo a luì si oppone 
con tutti gli sforzi della invidia , e ad onta 
del Santo viver suo tenta di avvolgerlo nelle 
tenebre della infamia , ed egli per amor del 
^uo Gesù , e dissimula , e soffre , e tace ; 
Dite pure ch’egli è il Sole, clic nel mezzo 
della notte più oscura altamente risplende. 
Sol in medio noctis inferiora illurninans . Oli 
a quale allczza egli ne ascende allor che ri- 
mirando le ricchezze della sua Mensa Yesco- 
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vile qual patrimonio de’ poveri , tutto fervor, 
tutto carità rende il suo palagio ospizio dei 
Pellegrini , erario dei miserabili , asilo degli 
orfani , delle vedove , de’ pupilli. Sol in me- 
ridie. Ma se il Mondo or aizza contra di lui 
una turba di scioperati a metter in opera tut- 
te le arti , perchè si deponga dalla Sede Ve- 
scovile , e si scacci da quelle contrade , or 
altri ne spinge a dir con falso consiglio , che 
Vitaliano è un infame, un adultero j Ed egli 
intanto pien di fiducia nel Signore alza gli 
occhi al Cielo , ed ad alta voce perdono im- 
plora a suoi calunniatori j Egli pure è il Sole, 
che in mezzo alla notte più buja sparge i suoi 
splendori. Sol in medio noctis. Oh in qual me- 
riggio risplendc Vitaliano , quando volgendo 
un occhiata al Mondo , le dovizie , ei dice, 
son sogni , che passano $ i piaceri son fiori, 
che appassiscono } gli onori son nebbie , che 
si dileguano } gli uomini stessi , ove che da 
Dio ne ritraggono son nostri nemici j Ah beato 
chi il tutto rinunzia , e possiede il solo Dio ! 
Sol in meridie. Ma se il Mondo or ne spin- 
ge contra di lui chi in tempo di notte furti- 
vamente gli tolga le Sagre Vesti} ed altre 


Digitized by Google 



i6 

femminili ne appronti , onde nel sorger alla 
orazione con nuova scena da muover la risa 
ne comparisca in faccia al pubblico con vesti 
da donna j Or altri ne aizza a gridar ad alta 
voce , che A italiano Predicator della castità 
co 'Mere trici nc convive j Ed egli intanto pien 
di mansuetudine benedice chi l’ offende $ e 
pronto a lasciar amici , e congiunti , ad ab- 
bandonar il Vescovil Palagio, e fin la stessa 
Patria. » Eleggetevi, o Popoli , ei dice, eleg- 
getevi un nuovo più degno Pastor qual vi pia- 
ce j che io indegno peccator da voi men par- 
to; Dite pure, ch’egli è il Sole, che in mez- 
zo delle tenebre della notte altamente risplen- 
de. Su/li duM puncUi , svi licci SUTHlflitCLS C(£- 
lorum ubi Sol est in meridie , et punctus ojt- 
positus , qui est anqulus terrae , ubi est Sol 
in medio noctis : Superiora illuminans , et in - 
feriora. Sì nell’alto, e nel basso risplende Yi- 
I aliano , quando per le Capuane contrade le 
baldanzose turbe levando in alto voci di fe- 
sta , che il Santo Vescovo sen parte ; a loro 
dispetto egli sente risonarsi alf orecchio le 
calde premure de’ buoni , che voglion trat- 
tenerlo in Capua 5 le lagrime inconsolabili 
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de Poveri ; i sospiri degli Orfani, delle Ve- 
dove, de’Pupilli, che con teneri accenti escla- 
mano. Ahi che il nostro Padre ci lascia.* mi- 
seri , c che faremo ? Nel meriggio , e nella 
notte risplende Vitaliano , quando per vincer 
il Mondo , ei manifesta , che non cura riguar- 
di alla sua senile età: che benché solo, iner- 
me, senza denaro, senz’amici, senza compa- 
gni, egli* il lutto abbandona, che non teme 
d'iunoltrarsi per vie dilììcili, ed ignote di rischi 
sempre piene , ed azzardi, un uom già vec- 
chio , debole di complessione , rifinito di for- 
ze , languido , mancante. Si nell’ alto , e nel 
basso , nel meriggio , e nella notte egli spar- 
ge i suoi splendori a compiuta vittoria sovra 
del Mondo : a prodigioso trionfo della sua 
Santità. Prodigium factus sum multis. Sol in 
meridie j Sol in medio noctis : Superiora il- 
luminans , et inferiora. 

IL Ed ecco Vitaliano a dispetto del 
Mondo , ad onta de’ perigli tanto più diffi- 
cili a sormontarsi, quanto più nuovi , e gra- 
vosi per la sua avanzata età, eccolo già fuori 
le Porte di Capua. Ah Città ingrata, che così 
malmenasti il tuo Santo Pastore ! E chi mai 
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egli offese , chi mai disprezzo de’ tuoi abi- 
tatori ? E non anzi tu lo udisti con amor 
paterno chiamar cari suoi figli anche i suoi 
più acerbi offensori ? E non lo sperimentasti 
Padre de’ Poveri y Consolator delle Vedove y 
Protettor degli Orfani , e de’ Pupilli ? Tu , 
che alla sua mensa , ti pascevi con lui di dol- 
ce cibo : che del suo pane formasti il tuo 
nutrimento j e vedesti non mai presentarsi 
a lui chi gravato da tristezza , od infermità 
non se ne ritornasse e lieto, e sano 5 Tu io 
dissi , così sapesti corrisponder a suoi bene- 
fizj ? Ah che , già la man prodigiosa di Dio 
è pronta a rotar in faccia a te la spada del 
suo furore.* Anzi che ambir la palma della 
gloria su di altre Città y aspettali pur d? 
vedere per entro a tuoi confini serpeggiar la 
Peste , e la fame $ e chiuso il Cielo ad ogni, 
stilla di rugiada cader sopra di te la male- 
dizion fulminata con tra i Monti di Celboe 5 
Montes Gelboe nec ros , nec pluvia venìant 
super pos ( 2. Reg. 1.). E tu intanto, o bella 
Città di Roma , che vedesti una volta su i 
trionfi , di cui ti adornò il fasto Romano , 
sventolar gloriosi i Vessilli della Religione $ 
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ed a suoi piè a mille , a mille sorger Eroi 
in Santità $ allarga ora il seno , poiché già 
spuntano sopra di te di nuove palme le glorie. 
Prodigi um f (ictus suin multi s : Facta est con - 
tentio inter eos quis eorum vide retur esse major . 
Tant’ è, o signori. Vitaliano già lungi dalle 
muraglie di Capua affretta il passo per uscir 
da quelle campagne, non altro ripetendo, che 
le voci de’ cattivi Ebrei tra i ricinti di Babi- 
lonia : Tu solo sarai il Padrone del mio cuo- 
re , o Grande Iddio $ a te solo è diritto il mio 
culto. Te , te opoìtel adorar i Domine . (Barud.6). 

Se non che , e chi potrebbe mai figurarsi 
con quanti sforzi 1’ Inferno s’ impegni a che 
il nostro vincitor del Mondo sorpreso ne ri- 
manga e vinto ? Non è però , che abbiam a 
temere , o signori. Se Vitaliano in Capua si 
manifestò prodigioso , contra del Mondo con 
un trionfo di Santità $ destinato dal Cielo 
per render in Roma nuove glorie alla Reli- 
gione , vederassi ora prodigioso contra f In- 
ferno con un trionfo di fortezza. Mirate qual 
falange nemica conira di lui ne spinge f In- 
ferno. Quelle moltiplici bestie in notturna vi- 
sione a Daniele apparite , è smisurate di cor- 
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po , e superbe in vista, e veloci al corso, 
e negli atti crudelissime appena potrebbon 
adombrar quella turba di empj , che non 
contenti di aver discacciato dalle Capuane 
contrade il loro Santo Pastore , dall’ Inferno 
più che mai aizzali là lo raggiungono , ov’egli 
appunto , con più fervor accelera il cammino. 
Già con orrido cedo gli sono addosso j lo 
fermano , lo cingono , lo afferrano . . . Ap- 
pressiamoci o Signori , a mirar più da vici- 
no il grave conflitto j e grandi cose atten- 
diamo. In quella guisa appunto, che il Pro- 
feta Reale a dichiarar la festa de’ Giusti per 
la salute loro recata da Cristo $ e le vittorie 
della Chiesa contra xHDemonio , cantò ne'suoi 
Salmi, ( 117.) Mia fortezza, e mia lode il 
Signore $ Egli si è fatto mia salute 5 Non mor- 
rò , ma vivcrò , e racconterò le opere del Si- 
gnore : Forlitudo mea , et laus mea Dominasi 
et factus est mi/d in salulem . . . Non moriar , 
sed vivam , et narralo opera Domini j Così ap- 
punto Vitaliano in mezzo agli orribili cenni , 
che già rimbombano contra di lui , vincitor 
del Demonio , c de’ suoi seguaci j Mia for- 
tezza } ei ripete, mia fortezza, e mia lode il 
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signore* Egli si è fatto mia salute: Non morrò, 
ma vi vero, e racconterò le opere del Signore. 
Mirate quegli empj, come gli giran d’intorno, 
come fremon contra di lui , e sbuffano, ed 
insultano.... Ma vedete il Santo Vecchio com’è 
franco, animoso, costante: tutto fortezza, tutto 
mansuetudine, lutto sicurezza. E s’ impegnino 
pure gli sconsigliati ad assordarlo colle lor 
grida , a maltrattarlo colle loro ingiurie , ad 
offenderlo colle loro percosse 3 Vitaliano è forte, 
generoso , impavido , e direi quasi insensibile. 
Si avanzino a prender una pellaccia di Cuojo* 
ne formino all' istante un involto a guisa di 
Otre: lo trapuntino ben bene d' intorno* ed 
in esso avvolto il Santo Vecchio ; legatane 
strettamente la sommità , lo gittino con furia 
nel Mare 3 Ah trasognati che sono. E non 
ascoltano essi Vitaliano , che ad onta di tan- 
to furore , egli canta , e ripete col Profeta 
Reale. « La mia fortezza in te , mio Dio* tu 
sei il mio difensore 3 Non morrò , ma viverò, 
è racconterò le opere del Signore : Fortitu - 
dinem meam ad te custodiam 3 quia Deus su- 
sceptor meus es 3 ( Ps. 58 .) Non moria r , sed 
pisani , et narralo opera Domini ? Ecco rin- 
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novellarsi i prodigj di un Mosè , che gittato 
con una cestella in un fiume , galleggia vit- 
torioso sulle acque $ Ecco i portenti di un 
Giona , che nel ventre di una Balena solcan- 
do il mare , scioglie la lingua alle lodi del Si- 
gnore. Già il cuojo ov’ è rinchiuso il forte 
Eroe, sen corre rotolando per le acque j fran- 
ge le onde , spezza i flutti j e galleggiando 
vittorioso , già si ravvisa in alto mare. Spi- 
rito superbo: Tu dall’Àngel vendicatore pre- 
cipitato dal Cielo nella parte più cupa di abis- 
so , tentasti almen contra alla Chiesa volger 
tue mire , con abbatter per mezzo dei tuoi 
seguaci la costanza di alcuni de’ figli suoi. 
Ma ecco ora delusa -fr taa frenesia rimanen- 
done dalla fortezza di Vitaliano sfiancala la 
tua superbia : Projectus est Draco ille inagnus , 
qui pocalur Diabolus , projectus est in ter rara j 
et Angeli ejus cum ilio mi ssi sunt. ( Apoc. 12.). 
Mirate , o Signori , il galleggiante cuojo col 
suo glorioso deposito come a dispetto delfln- 
ferno dalla Provvidenza di un Dio diretto , 
tragittato il mare già ne giugno a i Porti di 
Poma. Ed oh il vago spettacolo ! Si affollano 
sul lido que’ Cittadini $ traggono dalle acque 
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il Sagro involto; ne spezzano le legature, ne 
squarciano i serragli ; e n’ esce fuori Vita- 
liano sano , e salvo, che cogli occhi fissi al 
Cielo ammirando i prodigj del Signore, scio- 
glie il labbro a lodarlo col salmista Reale : 
In mari vice luce : et semitee tuce in aquìs mul- 
ti* ; ( Ps. 76 . ) Non moriar sedvivam , et nar- 
ralo opera Domini. Al suono novello intanto 
di un sì strano prodigio ecco in moto tutta 
Roma , che forzata ad applaudire a i trionfi 
del Grand' Eroe, a Evviva , ella esclama col 
Re Profeta , »evvi va la fortezza di Vitaliano; 
Ego . cantalo f òriitudenem tuam ( Ps. 58. ). Sì 
viva la fortezza di Vitaliano, che 1 tenne sem- 
pre saldo , e fermo nella virtù. Viva la for- 
tezza di Vitaliano:, die il rendè trionfante 
sulle calunnie y ed ingiurie de' suoi nemici. 
Viva la fortezza di Vitaliano , che lo serbò 
galleggiante sulle acque per lungo tratto di 
mare. Viva la fortezza di Vitaliano, che gli 
fece solcar le onde , e franger i flutti fino a 
giugner sano , e salvo a i Porti di Roma . 
Viva sì, viva la fortezza di Vitaliano : Ago, 
Ego cantalo fortitudmem tu am. E mentre altri 
lo acclama qual suo tenero Padre; altri qual 
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Predicator Nunzio di pace giunto a ristoro 
delle Romane Contrade $ Iddio stesso dall’alto 
a coronar la di lui fortezza lo fornisce di tal 
possanza in operar prodigi , che rimbomban- 
done 1’ eco , non che ne’ più lontani Paesi , 
d’ onde in folla accorrono le genti per otte- 
nerne favori j ma fino negli angoli più rimoti 
della Campagna felice ? rende il suo nome si 
ammirando , che spinge la stessa ingrata Ca- 
pua , e i suoi medesimi nemici ad accorrer 
solleciti per rivederlo , e con cuor contrito 
prostrarsi a suoi piedi. A fronte di un tanto 
spettacolo sembrami , o Signori , di vedere il 
Cielo tutto , che applaudisce con gloriosi ev- 
viva a i trionfi dell invitto Campione? e sot- 
to a suoi piedi starsene .io mi figuro l' In- 
ferno tutto , che si morde per la rabbia il 
dito , coverto di confusione per la perdita 
Vergognosa , e pel rossore. 

Ma se Capua si è già umiliata a piedi del 
grand’ Eroe , che altro si aspetta , se non che 
egli con nuovo atto di eroica fortezza qual 
tenero padre asciughi le lagrime , e i sospiri 
delle sue genti? e sen ritorni con essi trion- 
fante alla sua Sede? Tant’ è , o Signori. VI- 
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talìano in mezzo al Popol suo egli già lascia 
le Romane Contrade e si pone in viaggio .... Ah 
bella Città di Roma fra le altre la più fortu- 
nata. E non ti bastò di vedere ad onta dell’In- 
ferno tutto innalberata sul Campidoglio la In- 
segna vincitrice della Religion di Cristo 5 e 
gonfio più dell’ usato andarne il Tebro , al- 
lorché sbandita da sette colli latini la Ido- 
latria , vide entrar col suo maestoso Paluda- 
mento a signoreggiarvi la fede ? E perchè 
dunque ora , anzi che ceder , contrasti alle 
Capuane contrade la gloria di aver con seco 
il loro S. Pastore ? Facta est contendo inter 
eos quis eorum vide retur esse major. Ah ti basti 
di aver- celebrato alla sua presenza il trion- 
fo di sua fortezza , e di manifestarlo un gior- 
no al Mondo tutto qual prodigio di Santità, 
Prodigium , prodigium factus sum multis. Ma 
Vitaliano intanto in mezzo alle voci giojose 
del Popol suo , egli è già vicino alle Porte di 
Capua j e lo stesso è per lui rientrar in quel- 
la Città , che dar fine a’ flagelli con cui il 
Signore V affligge j lo stesso levar gli occhi 
al Cielo, che trarne abbondante pioggia ad 
inalbar quelle campagne ) lo stesso alzar la 
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mano , e benedire i Capuani , che sbandir da 
quelle contrade la Peste , la Fame , ed inon- 
darle colla piena di tutte le grazie. Gode in- 
tanto quel Popol tutto immerso in tanti fa- 
vori ■> e tra gli applausi , ed evviva al suo gran 
Liberatore , dal labbro di lui egli pende per 
goder la sua vera felicità. Se dunque è così, 
si fermi pure inCapua il grand’ Eroe 5 e vanti 
quella Città la maggioranza di gloria che am- 
bisce. Ma che dissi. Miratelo in Capua come 
il Popol d’ Israele lungo i fiumi di Babilonia. 
Si bella è Babilonia , e doviziosa 5 ma pur 
è Città di Esilio. Alza gli occhi alla cara 
Sionne , e sospira , e piange amaramente . 
Sedet , et flet (J?a- Sospira perchè qui 

è Pellegrino , e schiavo : piange perchè non 
è col Corpo , dove già è col cuore j E quin- 
di ad acchetar le sue brame , anzi che fer- 
marsi in maneggiar nuovamente il Pastoral 
di Capua j si discosta sollecito dalla Città} ed 
or sen fugge nelle solitudini della Sala } Or 
nel luogo detto Milliario } e finalmente sul 
Monte detto allora Virgilio , ed or Monte 
Vergine, per quivi solo soletto fra digiuni, 
c penitenze menar il rimanente de’ giorni suoi. 
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Ma e chi mai lo spinse in quella età decrepita 
ad abbandonar una vita dolce , e tranquilla 
nella sua Sede di Capua ; e formar sue de- 
lizie nelle foreste, e nelle solitudini $ ov’ al- 
tro non vedesi d’ intorno , che Croci , disci- 
pline , e flagelli ? Ah eh’ egli fu a mio pa- 
rere un secreto consiglio del Cielo , che avea 
riserbato Vitaliano ad onorar i nostri lidi j 
allorché compita l’ opera della Provvidenza 
alla sua cura commessa : dopo di essersi ma- 
nifestato in Capua prodigioso contra del 
Mondo con un trionfo di Santità ; dopo di 
essersi dichiarato in Roma prodigioso contra 
f Inferno con un trionfo di fortezza ; volle, 
che nel lasciar sua spoglia mortale , e nel 
volarne al Cielo , si dimostrasse prodigioso 
in Catanzaro con un trionfo di protezione. 
Prodigium factus suiti multis : Facta est con- 
tentio inter eos quis eorum videretur esse major. 

III. Tant’è, o Signori. E sembra a voi, 
che Capua , e Roma avrebbon lasciato ra- 
pirsi il caro deposito , se Vitaliano si fosse 
trattenuto sempre tra lori ricinti -, e non anzi 
per ordine di Provvidenza non avesse lasciato 
quelle Città , c non si fosse rintanalo nelle 
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selve , per quindi più facilmente esser tra- 
sportato nella nostra Catanzaro il Santo suo 
Corpo ? Ah che a me sembra , che nel ri- 
sonar pel nostro felicissimo Regno non solo , 
ma per tutta l’ Italia , la fama del glorioso 
transito al Cielo del nostro Eroe , si faces- 
sero tosto innanzi e Capua , e Roma , per 
contrastar a Catanzaro , il possesso di quel 
caro pegno , che in vita formò la bella lor 
gloria. Ed oh il bel contrasto di tutte in- 
sieme le tre addotte Città tutto a trionfo 
del grand’ Eroe ! A me spetta diceva Capua, 
a me spetta quel caro Deposito , se io fui 
quella , che ne ammirai i trionfi della sua 
prodigiosa Santità. Ah no , rispondeva Ro- 
ma , venga a me il caro pegno , che ne ce- 
lebrai il trionfo di sua prodigiosa fortezza . 
Eh via , ripigliava Catanzaro , stia con me 
la beata sua spoglia, se Iddio qui il destinò 
a farne ammirar in lui un trionfo di pro- 
digiosa Protezione. Ah tacete , ripeteva Ca- 
pita , fu mio Vescovo Vitaliano $ ed in Ca- 
pita si dimostrò prodigioso vincitor del Mon- 
do. Ma io rispondeva Roma , io fui , che lo 
accolsi fralle mie Mura qual prodigioso vin- 
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citor dell’ Inferno. Eh via ripeteva Catanza- 
ro , a me si dee Vitaliano qual prodigioso 
protettor dato dal Cielo. Prodigium factus 
suiti multis. Facta est contendo inter eos quis 
eorum viderelur esse major. Ma via non più, 
par che avesse risposto Iddio. Restino con- 
tente e Roma, e Capua , e Catanzaro. A Ro- 
ma , che ne celebrò la di lui prodigiosa for- 
tezza contra 1" Inferno, sia riserbata la gloria 
di metter un dì su gli Altari il grand' Eroe ; 
e di far risonar con eco giojosa sulle soglie 
del Vaticano » Sa note V italiane ora pronobis. 
Tra Capua poi , e Catanzaro si avveri il giu- 
dizio di Salomone : Divi dite infantem in duas 
partes , et date dimidiam porterà uni, et di- 
niidiam partern alteri. ( 3 . Reg. ah. ) Si divida 
tutto ciò, che forma pregio in Vitaliano. S'cgli fu 
Vescovo di Capua, in Capua si lasci la sua Cat- 
tedra Vescovile; in Capua il Trono, ed Pa- 
storale; e se in Capua egli fu prodigioso vin- 
citor del Mondo , in Capua all' invocazion del 
suo Nome restino atterrate del Mondo le insi- 
die. In Catanzaro poi si trasporli la veneranda 
sua spoglia ; ed in mezzo alle Turbe di ogni 
sorta di Gente, di Ciechi , di Storpj, di Zop- 
pi , di Febbricitanti, d’indemoniati facciasi 
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ammirar qual prodigioso Protettor dato dal 
Ciclo. Dividile ... et date dimidiam parie ni unì } 
et dimidiam partem alteri. Ed oh felicissima 
Catanzaro , se nel trasportarsi in te il Santo 
Corpo del grand’ Eroe , vedesti spuntar sovra 
di te coll’ affluenza di nuove grazie di una 
maggior gloria l’aurora. Super omnem gloriarti 
protectio. ( Isai. 4. ) Ah sì che ben potesti 
ripeter con Giobbe «c Come la palma molti- 
plicherò i miei giorni j e la Rugiada si po- 
serà su i miei rami : sempre nuova sarà la 
mia gloria j ed il mio Arco sarà sempre più 
forte nella mia mano. Sicut palma multipli* 
cabo dies j et ros morabilur in messi ori e meai 
Gloria inea semper irmovabitur $ et Arcus meus 
in manu mea instaurabitur ( Tob. 29. ) Si af- 
fluenza di beni $ favori , e benedizioni del 
Cielo j possanza , e fortezza tutto a te si dia 
per Vitaliano, Febbri alla invocazion del suo 
Nome spezzate il vostro corso. Incendj estin- 
guete le vostre fiamme. Tremuoti arrestate 
le vostre scosse. Guerre, Assedj , Brigatacce, 
Saccheggiamenti calmate il vostro furore , e 
voi acque del Cielo ove a fecondar la Terra 
arida , e secca j o pure a non turbar il se- 
reno dell’aere vi sarà intimato, ubbidite, Glo - 
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ria mea semper innovabitur : Prodigìum factus 
suiti multis. Et super onmem gloriarti protectio. 

Se dunque è così , in mezzo a te , o 
Catanzaro , s’ innalzi al tuo prodigioso Pro- 
tettor , quasi trofeo delle tue glorie nobile 
Piramide; che a bandiere spiegate avendo d'in- 
torno pendenti i Monumenti tutti de’ pro- 
digj di Vitaliano , esprima le grazie , i trion- 
fi , le palme per lui riportate da figli tuoi. 
Sulla cima si vegga V Eroe ; che a dispetto 
del Mondo , ad avvilimento dell’Inferno, qual 
glorioso trionfator ne dica « 

Tamquam prodi gium factus suiti multis. 

A suoi pie si veggano i Popoli , che involti ne’d» 
lui prodigj , entrano in forte contesa per la 
maggioranza di gloria , che da essi si pretende. 
Facta est coritcntio inter eos , quis eorum pi- 
deretur esse major. 

Ne' quattro fianchi , che ne formano la base, 
si veggano le Città auguste, che de’ loro Al- 
lievi sostengono le ragioni gloriose. 

Nel primo fianco Capila , che additan- 
do i prodigj di Vitaliano , esclami « 

Mira o Passa ggier allegro, e giocondo, 
Qui Vitaliano vincitor del Mondo. 
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Nel secondo si miri Roma , che cele- 
brando le glorie di Vitaliano; dica « 

Qui il forte. Vitalian al Nume eterno 
... Da lode, e gloria, Trionfator d’ Averno. 

Nel terzo si vegga Catanzaro, che accen- 
nando Vitaliano, nel colmo della gioja ripeta « 
Qui vedi , o Cittadin , e senza velo , 

In Vitaliano un Protettor dal Cielo. 

Nel quarto fianco poi cosa vederemo , 
Uditori? Ah voi gloriosissimo Santo mirando 
con occhio parziale ed il Mare , e la Terra, 
c le Valli, e i Monti; e le Contrade, e gli 
Abitatori di questa augusta Città , scolpitevi 
colle vostre mani a Caratteri d'oro « 

Sulla mia Catanzaro spunti ognora 
Di più grazie per me la bell' aurora. 

L a u s D e o. 


A dì 1. Agosto 1826. 

È qui annessa un’ eloquentissima Orazion Panegirica in lode 
di S. Vitaliano composta c recitata dal dotto, zelante, c sem- 
pre illustre Vescovo di Catanzaro Monsignor Bellorado. Se Vo- 
stra Eccellenza altrimenti non crede, stimo, che possa permet- 
tersene la stampa. 

Ruberti, Regio Revisohe. 
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